
 
Ai genitori/tutori degli allievi  

Alla Commissione di Strumento Musicale 

Al sito web 

Ammissione ai corsi ad indirizzo musicale 

Si comunica che le prove orientativo-attitudinali per l’accesso ai corsi ad indirizzo musicale  

sono fissate per il giorno 19 marzo 2026 alle ore 14.30 nella sede centrale-plesso Illuminato 

di via Cesare Pavese, secondo le modalità indicate di seguito. 

Prove orientativo attitudinali e criteri di valutazione 

L’ammissione dei candidati che richiedono l’accesso al corso di Indirizzo Musicale si basa 

su prove orientativo-attitudinali, finalizzate alla verifica delle attitudini e delle capacità 

musicali di base e degli alunni. Per sostenere le prove orientativo-attitudinali non è richiesto 

che i candidati posseggano pregresse conoscenze musicali o sappiano già suonare uno 

strumento. 

Svolgimento e durata delle prove 

Le prove sono tenute da un’apposita Commissione composta dai docenti di Strumento 
Musicale dell’Istituto e presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato.  
La Commissione esamina un solo candidato per volta.  
La durata della prova individuale è di circa 10-15 minuti, durante i quali l’alunno verrà 
messo a proprio agio, al fine di poter affrontare le prove con la massima serenità. 
La non partecipazione alle prove comporta l'esclusione dalla possibilità d'inserimento nel 

Corso ad Indirizzo Musicale. 

Tipologia di prove  

1. Test 
Il test si articola nelle seguenti fasi 
 

a. Percezione delle altezze. Intensità e durata dei suoni, (punteggio max 10) 
Vengono proposti 10 serie di suoni di diversa altezza; intensità; durata. Il candidato deve 
riconoscere, per ogni serie di suoni, il più acuto e il più grave, il più forte e il più debole, il 
più duraturo e il più breve. 

 
b. Senso melodico (punteggio max 10) 

La seconda prova prevede l’intonazione vocale per imitazione di 3 frammenti melodici 
proposti dal docente sia vocalmente che al pianoforte. 





 
c.  Senso ritmico (punteggio max 10) 

Il docente propone con il battito delle mani 3 serie di semplici formule ritmiche che il 
candidato ripropone per imitazione. 

Criteri di valutazione 

Percezione delle altezze, intensità e durata (max 10 punti) 

PUNTEGGIO (per ciascun esercizio) INDICATORE 

5-6 Il candidato non riesce a discriminare le note 
e/o ha bisogno dell’aiuto del docente 

7-8 Il candidato discrimina le note con un limitato 
numero di incertezze e/o dopo riascolto 

9-10 Il candidato discrimina con sicurezza e 
precisione le note 

 

Senso melodico (max 10 punti) 

PUNTEGGIO INDICATORE 

5-6 Il candidato non riesce ad intonare il 
frammento proposto ma solo il profilo 
melodico dopo ripetizioni e/o con l’aiuto del 
docente 

7-8 Il candidato riesce ad intonare con precisione 
accettabile il frammento proposto intonando 
almeno uno dei suoni con l’aiuto del docente 

9-10 Il candidato intona con buona precisione il 
frammento proposto 

 

Senso ritmico (max 10 punti) 

PUNTEGGIO INDICATORE 

5-6 Il candidato imita, modificando, l’inciso 
ritmico proposto 

7-8 Il candidato riesce ad imitare l’inciso ritmico 
proposto in modo globale con un limitato 
numero di inesattezze 

9-10 Il candidato imita in maniera corretta l’inciso 
ritmico proposto 



 
 

Gli esiti analitici di ciascun esercizio forniscono alla Commissione, a prescindere dal 
punteggio complessivo ottenuto da ogni singolo candidato, elementi utili per la 
assegnazione dello strumento. 

 
Scelta dello strumento 

Dopo aver provato i quattro strumenti si offre al candidato la possibilità di indicare-
modificare l’ordine di preferenza espresso in sede di iscrizione, visto che lo strumento 
viene assegnato per il triennio di studi. È comunque importante che vi sia una disponibilità 
allo studio di qualsiasi strumento da parte del candidato. 
Per ogni singola prova viene assegnato un punteggio. La somma dei punteggi dà luogo ad 
una graduatoria. Il massimo punteggio raggiungibile è di 30. Al fine di assegnare lo 
strumento più consono al candidato, la commissione tiene conto di tutti gli elementi sopra 
descritti. 

 
Valutazione commissione 

Nel caso in cui il candidato abbia rapporti di parentela o di studio extrascolastico con 
un docente della commissione, tale insegnante si astiene dall’esprimere un giudizio di 
valutazione. 

 
Punteggio esclusi ed eventuale ripescaggio 

In caso di ripescaggio di uno o più alunni ammessi al corso, si procede nel modo seguente: 
1. Si valuta l’ordine del punteggio. 
2. In caso di parità di punteggio, si valuta l’equilibrata distribuzione tra gli strumenti 
delle quattro classi. 
3. In caso di ulteriore parità si procede al sorteggio. 

 

Si ricorda che il giudizio della Commissione è inappellabile. 

 


